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Accogliamo con piacere l'iniziativa "Arte per la solidariet¨" e la supportiamo con convinzione. La popo-
lazione di Norcia ha, infatti, bisogno dell'aiuto di tutti noi e l'Arte, per sua stessa definizione, rappresen-
ta un modo per dare. Sono certo che, attraverso l'asta di opere d'arte si richiami l'attenzione, ancora 
una volta, su Norcia, sulla sua gente e sulle difficolt¨ che sta vivendo, ma anche sul grande sforzo che i 
cittadini fanno ogni giorno per ricostruire il proprio presente e futuro. L'iniziativa rappresenta un'ulte-
riore dimostrazione di come, di fronte al bisogno, il tessuto sociale e culturale del nostro paese sia pronto 
e solidale ed ¯ compito delle istituzioni supportarlo. Un ringraziamento particolare agli organizzatori e a 
tutti gli artisti che hanno voluto donare una propria opera per l'asta, donando, attraverso di essa, una 
parte di se stessi. 
 
Il Sindaco di Perugia 
 Andrea Romizi 
 
La drammaticit¨ dellôepisodio sismico ha apportato ingenti ferite allôintero  patrimonio culturale, arti-
stico della comunit¨ nursina e dellôintera regione dellôUmbria, comportando la quasi totale distruzione 
di uno dei simboli religiosi tra pi½ conosciuti ed apprezzati nel mondo:  la Basilica di San Benedetto da 
Norcia.  
Le conseguenze del sisma hanno lacerato e messo in ginocchio intere famiglie, piccoli artigiani, commer-
cianti e allevatori distruggendo con violenza i risultati di una vita e arginando un vuoto nelle loro anime. 
Viviamo oggi in una societ¨ in profonda crisi: economica, sociale e di costume. caratterizzata da tanta, 
forse troppa indifferenza e poca apertura e sensibilit¨ nel capire realmente quali siano i veri valori della 
vita. 
Non possiamo essere indifferenti di fronte a questi episodi e non dobbiamo permettere a niente e a nes-
suno di non poter fare qualcosa, anche un piccolo gesto, per riaccendere la speranza di ñricostruireò e ñ 
restituireò alle future generazioni un mondo migliore. Noi tutti abbiamo bisogno della bellezza e questa 
la  possiamo trovare nella condivisione.  
Lôarte deve sempre tendere alla solidariet¨ e alla aggregazione, sapendo che lôessere umano ¯ allo stesso 
tempo il centro e la periferia del mondo o meglio ¯ parte del mondo stesso e quindi non pu¸ ignorarlo . 
 

Agenzia dôarte ñRothkoò 
(Francesca Boncompagni: storica dellôarte) 
 
Hans Georg Gadamer sostiene che: 
ñLa parola "solidariet¨" ha qualcosa di immediatamente convincente perch® esprime quel vero senso di 
comunit¨ che conosciamo, che potremmo far derivare dal famoso principio della setta pitagorica, che 
dice: "Tra amici si ha tutto in comune. Qui non c'¯ quello che ¯ mio e quello che ¯ tuo, ma il mio ¯ il 
tuo". 
Con il gesto di donare unôopera dôarte per contribuire ad aiutare la popolazione del territorio di Norcia, 
gli artisti aderenti allôiniziativa dimostrano che sia possibile invertire la tendenza, cio¯, partire da noi 
stessi e dalla nostra interiorit¨ e dare importanza primaria ai valori umani piuttosto che assecondare la 
materialit¨. 
éLôarte deve sempre tendere alla solidariet¨ e allôaggregazione, sapendo che lôessere umano ¯ allo stes-
so tempo il centro e la periferia del mondo o meglio ¯ parte del mondo stesso e quindi non pu¸ ignorarlo. 
 
Non si dipinge per s®, ma per gli altri, tutti gli altri. 
Ovvero, esprime quel valore capace di mettere in grado coloro che si trovano in una situazione social-
mente pi½ fortunata, di maggiore agio economico, di percepire la propria responsabilit¨ nei confronti 
dei settori dell'umanit¨ che vivono nel disagio estremo. Le persone vogliono spesso essere riconosciute 
con uguale considerazione e interesse, non volendo la piet¨ da parte di nessuno.  
Il tragico evento di un terremoto che lascia una moltitudine di persone senza alcun bene richiede un 
riconoscimento ancora diverso, non coincidente con la piet¨, n® con l'obbligo, ma attuabile attraverso il 
dono di s® agli altri, che si origina dall'assoluto sentimento di comunanza con i nostri simili, tramite il 
quale possiamo ritrovare noi stessi nel sentirci umiliati di fronte agli eventi naturali compiute verso gli 
altri. Ĉ solo il magico filo della solidariet¨ che ci pu¸ unire agli altri esseri umani e persino a tutte le 
creature viventi. La verit¨ di questa affermazione riposa nel fatto che siamo tutti coinvolti da un co-
mune destino, quello di creature fragili e vulnerabili nella salute, nella sorte, nei nostri legami personali. 
 

Associazione Culturale ñ E20 GAIAò 
(Pino Bonanno: critico dôarte) 



 

 

1 - EUGENIO ALAZIO 

Profughi 25  

stampa digitale su forex, copia unica, 40x60 cm, 2016 

2 - MIRKO BAISJ�û 

Afternoon snack  
olio su vetro, 40x35 cm, 2014 

3 - ROMEO BATTISTI 

Fleurs  
tecnica mista su pannello, 49x59 cm, 2016 

4 - BRUNO BELLONI   

Marte ¯ vicina 
tecnica mista su tela juta, 40x25 cm, 2015 


